Premio Mauro Saviola


piani fantastici

premio internazionale per il design Mauro Saviola

BANDO DI CONCORSO
Art. 1 - Il premio
A partire dal 2001 è istituito il premio biennale “Piani Fantastici. Premio internazionale per il design Mauro Saviola” con l’obiettivo di incoraggiare la ricerca di giovani progettisti e ricercatori nel campo del miglior uso delle risorse, per la qualità dell’ambiente, all’interno di una politica di sviluppo sostenibile. A tal fine ogni due anni verranno premiati tesi di laurea, ricerche e lavori che abbiano al centro del loro interesse il tema dell’equilibrio ambientale con particolare riguardo all’uso del pannello ecologico e alla sua valorizzazione nella costruzione del mobile, nell’edilizia, nell’arredamento.

Art. 2 - Oggetto del concorso 

Il concorso per la partecipazione al premio, svolto in collaborazione con la rivista MODO, e la Camera Italiana per il Design, è diviso in tre categorie:


A) Tesi di Laurea


B) Progetti inediti


C) Mobili in produzione o realizzazioni architettoniche.

In particolare a questa prima edizione del premio possono concorrere:

- per la categoria A) tesi di laurea presentate entro i 18 mesi antecedenti la pubblicazione del bando, o che verranno discusse entro il mese di dicembre dell’anno di scadenza del concorso, in un’Università o scuola di design, italiana o straniera, che abbiano per tema quello dello sviluppo sostenibile applicato alla produzione di mobili, quello della produzione del pannello, della sua consistenza e delle sue finiture, quello delle sue applicazioni nel campo della produzione del mobile e nell’architettura. 

- per la categoria B) progetti inediti che si distinguano per la loro originalità e la qualità innovativa, con particolare riferimento all’uso del pannello ecologico. I progetti possono riguardare la produzione di mobili in kit, di sistemi che consentano la valorizzazione del pannello nel campo edilizio o in quello dell’arredo.

- per la categoria C) mobili e complementi entrati in produzione nell’ultimo biennio a partire dal 1° gennaio dell’anno precedente, o che entreranno in produzione entro il 31 dicembre dell’anno di scadenza del concorso stesso. Per poter partecipare al concorso i mobili devono essere messi in produzione da un’azienda e devono essere realizzati attraverso l’impiego (almeno per il 70%) di pannello ecologico.

Art. 3 - Partecipazione 
La partecipazione al concorso biennale “Piani Fantastici. Premio internazionale per il design Mauro Saviola” è riservata a progettisti italiani o stranieri che alla data di scadenza del bando non abbiano compito il 38° anno di età. Nel caso di partecipazione in gruppo, va indicato un capogruppo che diverrà unico responsabile e referente per ogni comunicazione da parte dell'organizzazione del concorso. La partecipazione al concorso implica l'accettazione incondizionata del presente bando, così come delle decisioni della giuria.

Art. 4 - Elaborati richiesti
Per la categoria A) è richiesta la presentazione della tesi completa, compreso l’eventuale supporto magnetico per una sua visione audio-video; per la categoria B): un numero max di tre tavole montate su supporto rigido in formato A1 (60 x 84) realizzate con qualsiasi tecnica e mezzo, in bianco e nero o colore, che potranno contenere anche la documentazione fotografica di eventuali soluzioni tecniche, che descrivano il progetto in modo chiaro e completo, oltre ad un eventuale modello tridimensionale sempre che questo sia compreso in un volume ideale di cm 25 x 25 x 25. Ogni tavola dovrà recare in apposito spazio il nome dell'autore (o degli autori). I concept relativi dovranno essere contenuti al massimo in due cartelle; per la categoria C): una adeguata documentazione fotografica oltre ai disegni di progetto. In oltre per la categoria A) andranno indicati il nome dell’autore o degli autori, i nomi dell’Università o dell’Istituto dove è stata (o verrà) discussa la tesi, il nome del relatore e dell’eventuale correlatore; per la categoria C) andrà indicato, il nome dell’autore o degli autori, il noma dell’azienda, l’anno di presentazione e di entrata in produzione, eventuali mostre a cui l’oggetto è stato invitato a partecipare. Per tutte e tre le categorie i partecipanti devono altresì fornire una serie di diapositive (minimo tre) che costituiscano un’efficiente sintesi del lavoro presentato.

Art. 5 - Domanda di partecipazione
Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta semplice, dovranno contenere, oltre ai dati anagrafici del partecipante, il suo codice fiscale, il suo attuale domicilio, la categoria del concorso a cui intende partecipare, una esplicita dichiarazione di conoscenza del presente bando e della sua incondizionata accettazione in particolare degli articoli 4, 5, 8, 11, 12, 14 e 15

Art. 6 - Identificazione e trasparenza
Al fine di una maggiore trasparenza della competizione, i partecipanti al concorso devono allegare assieme alle tavole un curriculum professionale e/o di studi completo di dati anagrafici, di indirizzo, eventuale e-mail, numeri di telefono e di fax. Per la partecipazione alle categorie A) e C), è richiesto anche l’indirizzo completo dell’Università, dell’istituto o dell’Azienda, con relativi riferimenti dei responsabili, di telefono, fax, e-mail. 

Art. 7 - Giuria
La Giuria di questa prima edizione del Premio presieduta da Toshiyuki Kita sarà composta da:

- Prof. Alberto Seassaro o un suo delegato per la Facoltà di Disegno Industriale del Politecnico di Milano.

- Prof. Giorgio De Ferrari Politecnico di Torino

- Prof. Eduardo Vittoria Facoltà di Architettura di Ascoli Piceno

- Prof. Antonio Apicella Politecnico di Napoli

- Prof. Mino Politi amm. delegato Federmobili

- Un rappresentante della Camera Italiana per il Design

- Il Signor Mauro Saviola, o un suo rappresentante;

- Prof. Almerico de Angelis, direttore della rivista Modo, con funzione di segretario

Art. 8 - Lavori della Giuria.

La giuria si riunirà tutte le volte che lo riterrà necessario per esaminare in modo congruo tutti gli elaborati pervenuti al concorso. I lavori della giuria saranno segreti, mentre sarà resa pubblica la relazione conclusiva contenente la graduatoria dei premiati con le relative motivazioni. La Giuria delibera a maggioranza e il suo giudizio è inappellabile, anche quando nell’interpretare lo spirito del premio dovesse modificare la lettera di questo bando. Perché le riunioni della Giuria abbiano validità devono avvenire con la presenza di almeno cinque membri dei suoi componenti. In caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente.

Art. 9 - Presentazione e scadenze
Gli elaborati devono essere consegnati entro le ore 18.00 del 30 ottobre 2001 presso la redazione della rivista MODO in Milano, via Sannio 24/30. All’esterno del plico contenente la domanda di partecipazione dovrà contenere chiaramente all’esterno nome, cognome e indirizzo del candidato e la categoria del concorso a cui quel progetto intende partecipare. All’interno del plico Qualora la consegna fosse fatta a mezzo vettore farà fede il timbro postale o il bollettino di spedizione. Non saranno comunque presi in considerazione quei progetti che perverranno oltre il 6° giorno dalla data di scadenza del concorso.

Art. 10 - Premi e selezioni
Per ciascuna categoria è previsto un primo premio in danaro di lire 5.000.000, e un 2° premio di lire 2.000.00. Per la categoria B) per il vincitore è prevista anche la realizzazione del prototipo.

La giuria ha in oltre a disposizione fino a un massimo di 5 borse di studio del valore ciascuna di lire 3.000.000 da assegnare ai partecipanti più meritevoli per uno stage di tre mesi presso un’azienda del gruppo. I vincitori e i borsisti riceveranno in oltre in premio un abbonamento biennale alla rivista Modo. La Giuria ha in oltre la possibilità di segnalare altri lavori ai fini della pubblicazione nel catalogo e di un’eventuale mostra. I progetti vincitori e quelli segnalati saranno pubblicati sulla rivista MODO.

Per ciascuna delle categorie, tuttavia, in mancanza di una corrispondenza dei lavori con le finalità del concorso, la giuria può decidere di non attribuire alcun premio, destinando le cifre resesi disponibili ad un’altra categoria o incrementando il monte premi della successiva edizione.

Art. 11 - Diritto di proprietà delle opere.

I partecipanti alla categoria B) del concorso anche se premiati, mantengono la proprietà e il diritto di sfruttamento delle opere. Tuttavia s'impegnano a non cedere a terzi questi diritti prima di un anno dalla data di scadenza del concorso. S'impegnano in oltre in caso di ipotesi di cessione dei diritti di riservare al Gruppo Saviola, a parità di condizioni, il diritto di prelazione.

Art. 12 - Utilizzo dei progetti vincitori e selezionati.

Il Gruppo Saviola è libero di utilizzare le immagini dei progetti vincitori, o comunque selezionati per la mostra, in ogni sua iniziativa di comunicazione, con il solo obbligo di citare l'autore o gli autori. Il Gruppo Saviola si riserva la possibilità di definire con gli autori dei progetti premiati o segnalati un contratto per lo sfruttamento commerciale dei progetti.

Art. 13 - Divulgazione dei risultati
L'esito della valutazione della giuria, anticipata per fax ai vincitori, verrà reso noto attraverso la pubblicazione su un quotidiano nazionale e la rivista MODO.

Art. 14 - Restituzione del materiale concorsuale.

Gli elaborati partecipanti alle categorie A) e C) del concorso non verranno restituiti. I progetti che concorrono per la categoria B) non premiati possono essere ritirati entro quindici giorni dalla comunicazione dei vincitori, quelli premiati o segnalati possono essere ritirati entro quindici giorni dalla chiusura della mostra. Decorsi tali termini l'organizzazione non si ritiene obbligata alla conservazione degli elaborati. L’organizzazione pur impegnandosi a conservare il materiale affidatogli con ogni cura non assume alcuna responsabilità in caso di perdita, furto o deperimento dovuto a cause di forza maggiore. 

Art. 15 - Autorizzazione ai sensi della legge 675/96
In relazione alla legge 675/96 riguardante la “tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali”, i partecipanti al concorso autorizzano sin da ora il premio “Piani Fantastici. Premio internazionale per il design Mauro Saviola”, la segreteria organizzativa, e la rivista Modo, al trattamento dei dati personali in oggetto ai fini della gestione del concorso stesso e per entrare nella banca dati del premio al fine di tenere costantemente informato il partecipante stesso sull’attività del Gruppo e su tutte le iniziative attinenti il campo del design.
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